
            DELIBERAZIONE  DEL
           CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A
---------

Numero 58    Del  31-10-12

----------------------------------------------------------------------
Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLE ENTRATE

TRIBUTARIE, PATRIMONIALI E IMPOSTE, COMPRENSIVO DELLE NORME IN MATERIA
DI DIRITTO D'INTERPELLO, AUTOTUTELA E ACCERTAMENTO CON ADESIONE.
----------------------------------------------------------------------
L'anno  duemiladodici il giorno  trentuno del mese di ottobre alle ore
21:00 si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge,
in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica :
======================================================================

DEL MORO PROF. BRUNO P DONATI CLAUDIO A
FOSCHI GIANFRANCO P PACASSONI MICHELA P
SALUCCI GIUSEPPE P BARTOLUCCI STEFANO P
BACCHIANI MICHELE P PIERI ALESSANDRO P
FERRI OLIVIERO P MACCHINI LAURA A
TREBBI CARLO A SIGNORETTI AGOSTINO P
SANDRONI FABIO P BARONCIANI MIRKO P
CUCCARINI GIAMPIERO P LAROCCA DOMENICO ANTONIO P
CARPIGNOLI ALFIO P

======================================================================
ne risultano presenti n.  14 e assenti n.   3.

Assume  la  presidenza il Signor DEL MORO PROF. BRUNO in
qualità di SINDACO assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor SGARIGLIA
DR.SSA FIORELLA.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la
seduta, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori:

FERRI OLIVIERO
SANDRONI FABIO
PIERI ALESSANDRO

======================================================================
Immediatamente eseguibile S                 Soggetta a controllo N
----------------------------------------------------------------------
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APERTA LA DISCUSSIONE

.......OMISSIS......

CHIUSA LA DISCUSSIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 52 del decreto legislativo 15/12/1997, n° 446 dà facoltà
ai Comuni di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche
tributarie, per la parte non riservata da detto articolo alla legge
statale.

Visto che, con norme successive, la potestà regolamentare degli enti
locali, specialmente per quanto riguarda la materia tributaria, è
stata profondamente modificata;

Visto che il 1° gennaio 2011, in relazione al disposto dell’art. 3,
commi 25 e 25-bis (come modificato dall’art. 1, comma 6-quater del
D.L. 25.03.2010, n. 40, convertito con modificazioni dalla legge
22.05.2010, n. 73) del D.L. 30.10.2005, n. 203 e successive
modificazioni, entra in vigore la nuova disciplina delle entrate degli
enti locali con le modalità di cui all’art. 52, comma 5, del D.Lgs.
15.12.1997, n. 446 come modificato:

- dall’art. 32 della legge 13.05.1999, n. 133;

- dall’art. 78 della legge 21.11.2000, n. 342;

- dall’art. 2, c. 32, della legge 24.12.2003, n. 350;

- dall’art. 23-novies, del D.L. 24.12.2003, n. 355;

- dall’art. 1, c. 224.a della legge 24.12.2007, n. 244;

Visto che, in applicazione della detta norma, debbono essere

apportate, al “Regolamento comunale per la disciplina generale delle

entrate comunali”, le necessarie modificazioni;

Considerato che l’adozione di tale regolamento consente
all’Amministrazione comunale di dettare i principi generali in materia
di entrate garantendo uniformità di comportamento nei confronti di
tutti i contribuenti e utenti e di introdurre nell’ordinamento
tributario del Comune una serie di istituti che mirano a semplificare
l’attività di accertamento con la partecipazione dei contribuenti, a
prevenire l’insorgenza di controversie, ad instaurare con i
contribuenti rapporti improntati a principi di correttezza,
collaborazione e trasparenza, come scaturiscono, tra l’altro,
dall’esame della legge 212 del 27 giugno 2000 in tema di “Disposizioni
in materia di statuto dei diritti dei contribuenti”.

Preso atto che all’uopo vengono introdotti e disciplinati i seguenti
istituti:

a) diritto di interpello, mediante il quale il contribuente, in vista
di un adempimento tributario e prima di porlo in essere, può
richiedere al Comune di “anticipare” il giudizio sul trattamento
fiscale di una certa fattispecie o di conoscere il comportamento che,
secondo l’Amministrazione deve tenere in ordine all’adempimento
stesso. L’istituto consente quindi al contribuente, nell’incertezza
sull’interpretazione ed applicazione di una norma tributaria del
Comune, di sapere in anticipo l’avviso dell’Amministrazione e quindi
di valutare alla luce di ciò il comportamento da tenere.

b) Accertamento con adesione, mediante il quale è possibile definire
in contraddittorio con il contribuente la pretesa tributaria. Si
tratta di un importante strumento che consente di perseguire
l’obiettivo di una maggiore efficacia dell’azione di accertamento, di
rendere più diretto e meno conflittuale il rapporto con i contribuenti

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 58 del 31-10-2012  -  pag. 2  -  Comune di Tavullia



e motivo anche delle mitigazioni delle sanzioni tributarie che vi è
connesso.

c) Autotutela, in base alla quale l’Amministrazione procede d’ufficio,
all’annullamento dei propri atti impositivi affetti da illegittimità o
da infondatezza. Da ciò risulta ottimizzato il rapporto con i
contribuenti e tutelato l’interesse pubblico all’equità fiscale, al
buon andamento dell’azione amministrativa ed alla economicità ed
efficacia della stessa.

Dato atto che per quanto risultano compatibili si è ritenuto di
estendere i principi che disciplinano le entrate tributarie alle
entrate patrimoniali, in considerazione dell’unicità del soggetto
obbligato e dei principi di democrazia e trasparenza che
caratterizzano la nuova filosofia normativa, adeguando in tal senso il
regolamento generale del Comune.

Visto che le succitate norme e disposizioni erano state recepite con i
precedenti atti:
n. 24 del 29.03.99 avente ad oggetto "Approvazione regolamento di
autotutela";
n. 25 del 29.03.99 avente ad oggetto "Regolamento per l'applicazione
delle sanzioni tributarie", così come modificato con successivo atto
n. 48 del 30.04.99
n. 3 del 31.01.02 avente ad oggetto "Regolamento comunale per
l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili - ICI (con
riferimento al diritto di interpello e all'accertamento con adesione)

Ritenuto procedere ad una riorganizzazione delle norme regolamentari
di che trattasi procedento all'approvazione di un singolo Regolamento
generale delle entrate tributarie e patrimoniali comprensivo delle
norme in materia di diritto di interpello, autotutela e accertamento
con adesione, nonché dei principi generali dettati dallo statuto del
contribuente, quale risulta dal testo contenuto nel documento allegato
sotto la lettera A, per far parte integrante del provvedimento in
esame.

Ricordato l’art. 53, comma 16, della legge n.388 del 23.12.2000, così
come modificato dall’art. 27, comma 8 della legge n.448 del
28.12.2001, in base al quale il termine per deliberare le aliquote e
le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei
servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi
alle entrate degli Enti Locali, è stabilito entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I
Regolamenti sulle entrate, purché approvati entro il termine di cui
sopra, hanno effetto dal 1°gennaio dell’anno di riferimento anche se
adottati successivamente all’inizio dell’esercizio;

Visto il parere dal revisore dei Conti espresso ai sensi dell'art.
239 comma 1 lett a punto 7, così come sostituito dal n. 1 della lett.
O) del comma 1 dell’art. 3 del D.L. 10.10.12 n. 174, che si allega al
presente atto;

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del
Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali emanato con D.Lgs. 18/08/2000, n°
267:
- Responsabile del Servizio interessato: "Si esprime parere favorevole
di regolarità tecnica”
- Responsabile del Servizio Finanziario: "Visto per la regolarità
contabile”;
Dato atto che il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole;
Con la presenza di n.14 componenti, votanti n.14, con voti favorevoli
n.14 legalmente espressi in modo palese per alzata di mano,
all'unanimità;

D E L I B E R A
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1) di approvare, per i motivi indicati in premessa, il regolamento
generale delle entrate tributarie e patrimoniali, comprensivo delle
regole per l’esercizio dell’autotutela e degli istituti deflativi,
nonché dello statuto del contribuente, quale risulta dal testo
contenuto nel documento allegato sotto la lettera A, parte integrante
del presente provvedimento;

2) di dare atto che con effetto dal 01.01.12  il presente regolamento,
unitamente a quello relativo all'IMU, approvato con delibera n. 56 del
31.10.2012 abroga e sostituisce i regolamenti approvati con i seguenti
atti:

n. 24 del 29.03.99 avente ad oggetto "Approvazione regolamento di
autotutela";

n. 25 del 29.03.99 avente ad oggetto "Regolamento per l'applicazione
delle sanzioni tributarie", così come modificato con successivo atto
n. 48 del 30.04.99

n. 3 del 31.01.02 avente ad oggetto "Regolamento comunale per
l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili - ICI (con
riferimento al diritto di interpello e all'accertamento con adesione)

3) In applicazione dell’art. 53, comma 16, della legge n.388 del
23.12.2000, così come modificato dall’art. 27, comma 8 della legge
n.448 del 28.12.2001, il presente regolamento:

entra in vigore dal 1° gennaio 2012;-

è inviato in copia, unitamente alla presente deliberazione, al-

Ministero delle Finanze (al ministero delle finanze dipartimento

delle entrate direzione centrale fiscalita' locale (Viale Europa

n. 242 - 00144 Roma  per la pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale in conformità alle istruzioni a suo tempo emanate.

Inoltre, considerata l'urgenza di dare attuazione alle disposizioni in
materia;

Con la presenza di n.14 componenti, votanti n.14, con voti favorevoli
n.14 legalmente espressi in modo palese per alzata di mano,
all'unanimità;

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art.134, comma 4°, D.Lgs 267/2000.
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Art. 49 comma 1 D.Lgs. 267 del 18.08.2000

Si rilascia parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Li 19-10-12                               Il Responsabile del Servizio

                                          F.to ROSATI DR. BRUNO

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Art. 49 comma 1 D.Lgs. 267 del 18.08.2000

Si rilascia parere favorevole in ordine alla regolarità contabile

Li 19-10-2012                                     Il Responsabile  del
Servizio finanziario

                                          F.to ROSATI DR. BRUNO
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Il presente verbale, salva sua definitiva approvazione nella prossima
seduta, viene sottoscritto come segue:

Il Presidente                     Il Segretario Comunale
F.to DEL MORO PROF. BRUNO   F.to SGARIGLIA DR.SSA FIORELLA

======================================================================

Per copia conforme all'originale
TAVULLIA, lì                              IL SEGRETARIO COMUNALE

SGARIGLIA DR.SSA FIORELLA

======================================================================

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo
Pretorio informatico, accessibile al pubblico, di questo Comune per 15
giorni consecutivi con decorrenza odierna (Art. 124 D.Lgs. 267/2000 -
art.32, 1° comma, L.69/2009).

[] Non é soggetta a controllo preventivo di legittimità .

TAVULLIA, lì                              Il Segretario Comunale
F.to SGARIGLIA DR.SSA FIORELLA

======================================================================

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data
di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva il

[] E' stata inoltre dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,
comma 4^, D.Lgs. 267/2000);
TAVULLIA, lì                              Il Segretario Comunale

F.to SGARIGLIA DR.SSA FIORELLA

======================================================================
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COMUNE DI TAVULLIA 

Provincia di Pesaro e Urbino 

Regolamento delle entrate tributarie e patrimoniali 
comprensivo delle norme in materia di diritto 
d’interpello, autotutela e accertamento con 
adesione 
  

APPROVATO CON DELIBERA DEL C.C. n. 58 del 31.10.12.
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TITOLO I - Disposizioni generali 

Art. 1 - Oggetto e finalità del Regolamento 
1. Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del Comune, sia 
tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali, in conformità ai 
principi dettati dell’art. 52 del D.Lgs. n° 446 del 15/12/97 . 
2. Le disposizioni del Regolamento sono volte ad individuare le entrate, a dettare principi per la 
determinazione delle aliquote dei tributi, dei canoni, delle tariffe e dei prezzi dei servizi, a disciplinare le 
attività di liquidazione, di accertamento, di riscossione, di contenzioso, dideterminazione ed applicazione 
delle sanzioni, a specificare le procedure, le competenze degli uffici, le forme di gestione e delle modalità di 
applicazione dell’autotutela e degli altri istituti deflativi in esso richiamati. 
3. Il reperimento delle risorse tributarie e patrimoniali è finalizzato a raggiungere l'equilibrio economico di 
bilancio del Comune. 
4. Le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire la semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti, utenti, con obiettivi di equità, economicità e trasparenza nell’attività amministrativa.

Art. 2 - Individuazione delle entrate del Comune 
1. Costituiscono entrate tributarie quelle che, in conseguenza di leggi emanate dallo Stato individuano i 
tributi, le loro aliquote massime ed i soggetti passivi. 
2. Costituiscono entrate patrimoniali i canoni, i proventi per l'uso ed il godimento dei beni comunali, i 
corrispettivi dei servizi, i prezzi e le tariffe per la fornitura di beni e quanto altro non risultante tra le entrate 
tributarie di cui al comma 1. 

Art. 3 -Regolamenti speciali o particolari 
1. Per ciascun tipo di entrata il Comune è tenuto ad adottare, entro il termine di approvazione del bilancio 
annuale di previsione, un apposito Regolamento informato ai criteri generali stabiliti nel presente atto. Tali 
regolamenti avranno efficacia dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello dell'approvazione, salve diverse 
disposizioni di legge. 
2. I regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie debbono essere trasmessi agli organi 
competenti secondo le modalità e termini previsti dalle norme procedurali agli stessi afferenti. 
3. Il funzionario responsabile del tributo provvede, nei termini e con le modalità stabilite dalla legge, ad 
assolvere l’obbligo di cui al comma 2. 

Art. 4 - Determinazione delle tariffe, dei canoni e delle aliquote. 
1. Entro i limiti stabiliti dalla legge per ciascuno di essi, e nei termini previsti per l'approvazione del bilancio 
annuale di previsione, il Comune dovrà determinare le aliquote dei tributi, i canoni per l'utilizzo del patrimonio 
comunale, le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura di beni, la prestazione di servizi, con apposite 
deliberazioni, avendo cura di raggiungere l'equilibrio economico di bilancio, tenuto conto dei valori di mercato 
e dell'eventuale esigenza di copertura, totale o parziale, dei costi del servizio a cui si riferiscono. A tal fine, 
per i servizi a domanda individuale o connessi a tariffe o contribuzioni dell’utenza, i responsabili dei servizi 
predispongono idonee proposte da sottoporre alla Giunta Comunale salvo diversa disposizione di legge. 
2. In caso di mancata adozione della deliberazione nel termine di approvazione del Bilancio di previsione, 
sono prorogate le aliquote e le tariffe approvate o applicate per l’anno precedente. 

Art. 5 - Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 
1. Il consiglio comunale provvede a disciplinare le fattispecie di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 
riguardanti le singole entrate, tenuto conto delle previsioni legislative in materia. 
2. Agevolazioni stabilite dalla legge successivamente all’adozione di dette deliberazioni si intendono 
comunque applicabili, salvo espressa esclusione, se resa possibile dalla legge, da parte del Consiglio 
Comunale. 
3. Le agevolazioni sono concesse su istanza di soggetti beneficiari o, se ciò è consentito dalla legge o dalla 
norma regolamentare, possono essere direttamente applicate dai soggetti stessi in sede di autoliquidazione, 
salvo successive verifiche da parte degli uffici comunali. 
4. Qualora la legge o i regolamenti prescrivano, ai fini della concessione della agevolazione, la esibizione di 
specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere ovvero stati e qualità 



personali, in luogo di essa è ammessa una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta alla presenza del 
funzionario comunale di fronte al quale è resa, non soggetta ad autenticazione. Qualora la dichiarazione sia 
presentata da terze persone, ovvero trasmessa a mezzo servizio postale o a mezzo telefax, la stessa 
dev’essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità. Se 
successivamente richiesta dal Comune, tale documentazione dovrà essere esibita nei modi e nel termine 
stabiliti, pena la esclusione della agevolazione. Così pure dovrà essere esibita qualora sia imposta dalla 
legge quale condizione inderogabile. È fatta salva, comunque, l’applicazione dell’articolo 11 del D.P.R. n. 
403 del 1998. 

TITOLO II Accertamento delle entrate 

Capo I - Gestione delle entrate 

Art. 6 Forme di gestione delle entrate 
1. Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna di esse o 
cumulativamente per due o più categorie di entrate, e per le attività, anche disgiunte di liquidazione, 
accertamento e riscossione, in conformità ai principi contenuti nell'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n.446: 
2. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere a criteri di maggiore economicità, 
funzionalità, efficienza, efficacia nonché fruizione per i cittadini in condizioni di eguaglianza. L’affidamento 
della gestione a terzi non deve comportare maggiori oneri per i cittadini. 

Art. 7 Soggetti responsabili delle entrate 
1. I responsabili d’area o di servizio sono tenuti a conseguire le entrate afferenti le risorse loro attribuite con il 
piano esecutivo di gestione. Lo stesso obbligo ricade sui funzionari d'imposta appositamente nominati.
2. Il responsabile dell'entrata patrimoniale cura tutte le operazioni utili all'acquisizione delle entrate, 
compresa l'attività di controllo nonché il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione coattiva dell'entrata. 
3. Il funzionario responsabile di entrata tributaria cura tutte le operazioni utili all'acquisizione dell'entrata 
tributaria, compresa l'attività istruttoria di controllo, verifica, liquidazione ed accertamento, riscossione ed 
applicazione delle sanzioni. Sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, dispone i rimborsi, appone il 
visto di esecutività sui ruoli, cura il concordato con adesione e la conciliazione giudiziale, all'occorrenza 
esercita l'autotutela così come disciplinata del presente regolamento. 
4. Nel caso di assenza detti funzionari sono sostituiti di diritto da coloro che in base alle disposizioni 
regolamentari, sono tenuti a sostituirli. 
5. Qualora sia deliberato di affidare ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b) dei D.Lgs. 446/97 
anche disgiuntamente la liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, gli 
stessi debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e delle attività connesse. 

Capo II - Denunce e controlli 

Art. 8 Attività di verifica e controllo 
1. È obbligo del comune o del soggetto delegato verificare che quanto dichiarato e corrisposto da chi è 
tenuto, a titolo di tributi, canoni o corrispettivi, corrisponda ai loro effettivi parametri di capacità contributiva o 
di utilizzo o godimento dei beni o dei servizi pubblici con una attività di riscontro dei dati e di controllo sul 
territorio. 
2. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, 
comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o dell'utente, dalle 
norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 
3. Nell'esercizio dell'attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla legge 7/8/90 n. 241 con 
esclusione delle norme di cui agli artt. da 7 a 13 in quanto non riferibili ai procedimenti tributari.
4. Il funzionario, quando non sussistono prove certe (anche se suscettibili di prova contraria) 
dell'inadempimento, può invitare il contribuente a fornire chiarimenti, adeguandosi nelle forme a quanto 
eventualmente previsto nella disciplina di legge relativa a ciascuna entrata, prima di emettere un 
provvedimento accertativo-sanzionatorio. 
5. L’attività di rettifica e di accertamento viene effettuata sulla base dei criteri, o linee di indirizzo, individuati 
dalla giunta comunale in sede di approvazione del piano esecutivo di gestione ovvero con delibera 
successiva nella quale, si dà atto che le risorse assegnate risultano congrue rispetto agli obiettivi da 
raggiungere in relazione all'attività in argomento, nonché vengano rispettate le scadenze previste dalla 
normativa di legge. 



6. Ai fini del potenziamento dell'ufficio tributario del Comune nonché per migliorare l’efficienza e l’efficacia, la 
Giunta Comunale, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 59, comma 1°, lettera p) del D.Lgs. 446/1997, 
può attribuire compensi speciali al personale addetto all'ufficio medesimo, rapportati ai risultati raggiunti 
nell'esercizio dei programmi affidati, ovvero nella realizzazione di particolari programmi o progetti-obiettivo, 
nonché all'ammontare dell'evasione recuperata. 

Art. 9 Interrelazioni tra servizi e uffici comunali
1. Gli uffici comunali sono tenuti a fornire, nel rispetto dei tempi e dei modi prestabiliti, copie di atti, 
informazioni e dati richiesti dall'ufficio tributario nell'esercizio dell'attività di accertamento tributario. 
Dell'eventuale persistente mancato adempimento il funzionario responsabile informa il Direttore Generale 
per l’adozione dei necessari provvedimenti amministrativi 
2. In particolare, i soggetti, privati e pubblici, che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incaricati del 
procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di certificati di abitabilità o agibilità, di 
autorizzazioni per la occupazione di aree pubbliche o per l'installazione di mezzi pubblicitari e, comunque, di 
ogni atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne comunicazione sistematica all'ufficio 
tributario, con modalità da concordare, preferibilmente mediante l’impiego di comunicazione informatizzata 

Art. 10 Rapporti con il contribuente 
1. I rapporti con i cittadini devono essere informati a criterio di collaborazione, semplificazione, trasparenza, 
pubblicità. 
2. Vengono ampiamente resi pubblici le tariffe, aliquote e prezzi, le modalità di computo e gli adempimenti 
posti in carico ai cittadini. 3. Gli organi e gli uffici del Comune adeguano i propri atti ed i loro comportamenti 
in tema di entrate tributarie ai principi dettati dalla Legge n° 212 del 27/07/2000, concernente “Disposizioni in 
materia dei diritti del Contribuente”. 
4. Gli organi e gli uffici del Comune, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono idonee iniziative 
volte a consentire la completa e agevole conoscenza delle disposizioni tributarie del Comune contenute in 
Leggi o in provvedimenti amministrativi. L’obiettivo potrà essere conseguito, anche congiuntamente, 
attraverso l’affissione di manifesti, avvisi ed articoli su quotidiani locali, annunci radiofonici, pubblicazione 
sulla rivista periodica e sul sito internet del Comune. 
5. Nell’esercizio dell’attività tributaria gli organi e gli uffici del Comune tendono ad instaurare rapporto di 
collaborazione con il contribuente, al fine di facilitarlo negli adempimenti di legge aprendo in prossimità di 
scadenza particolari (emissione cartelle, scadenza pagamento), in aggiunta agli sportelli esistenti, apposito 
sportello d’informazione ed assistenza. Ampio deve essere il ricorso del Funzionario all’autotutela ed agli 
altri istituti deflativi del contenzioso specificatamente richiamati dal presente regolamento. 
6. Gli atti di gestione debbono contenere la motivazione prescritta dall’art. 3 della Legge 07/08/1990 n° 241, 
per consentire il più ampio diritto di difesa al soggetto obbligato. 
7. Il Comune favorisce il collegamento con gli altri Enti della Pubblica Amministrazione per l’acquisizione di 
dati e informazioni utili o necessari per il buon esercizio dell’azione di accertamento. Quando non sia 
altrimenti possibile l’ufficio acquisisce direttamente le notizie dal soggetto obbligato, progressivamente 
mediante questionari, inviti e sopralluoghi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge. 
8. Ai contribuenti non possono essere richiesti adempimenti che abbiano scadenze anteriori al 60° giorno 
dell’entrata in vigore di nuove disposizioni. 
9. Fermo restando l’esercizio delle funzioni che sono demandate al Garante del contribuente, così come 
previsto dall’art. 13 della Legge 212 del 27/07/2000, il difensore civico assume anche la qualifica di garante 
del contribuente e, come tale, su domanda del contribuente interessato può 
rivolgere richiesta di documenti o di chiarimenti relativi all’attività dell’ufficio tributario sul caso segnalato. 

Art. 11 Attività di liquidazione delle entrate tributarie o patrimoniali 
1. L'attività di liquidazione delle entrate tributarie e patrimoniali dovrà svolgersi da parte del comune nella 
piena osservanza dei principi di semplificazione, pubblicità e trasparenza per il cittadino. 
2. Il coordinamento delle attività di rilevazione è di competenza del responsabile della singola entrata pur 
quando venga impiegato personale dipendente da uffici o servizi diversi da quello cui è preposto il 
responsabile. 
3. Per le entrate tributarie per le quali sia previsto per legge il provvedimento di liquidazione, questo dovrà 
avere la forma scritta, con la indicazione di tutti gli elementi utili al destinatario al fini dell'esatta 
individuazione del debito con comunicazione dell'atto a mezzo del messo comunale o di raccomandata 
postale con avviso di ricevimento. 
4. Per le entrate patrimoniali sarà cura del comune indicare i termini e le modalità degli adempimenti 
specificandole negli appositi regolamenti. 



Art. 12 Attività di accertamento e rettifica delle entrate tributarie e patrimoniali 
1. L'attività di accertamento e di rettifica delle entrate tributarie è svolta dal Comune, a mezzo dei funzionari 
all'uopo incaricati, nel rispetto dei termini di decadenza o di prescrizione indicati nelle norme che disciplinano 
i singoli tributi. Deve essere notificato al contribuente apposito atto nel quale debbono essere chiaramente 
indicati tutti gli elementi che costituiscono il presupposto di imposta, il periodo di riferimento, l'aliquota 
applicata, l'importo dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, il termine e l'autorità per l'eventuale 
impugnativa, l’eventuale possibilità di richiedere l’accesso al concordato. Se nella motivazione si fa 
riferimento ad un altro atto, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama. 
2. La richiesta al cittadino di importi di natura non tributaria, per i quali a seguito dell'attività di controllo di cui 
al precedente articolo 8 risulta che sia stato omesso totalmente o parzialmente il pagamento, deve avvenire 
mediante notifica di apposito atto nel quale debbono chiaramente essere indicati tutti gli elementi utili per 
l'esatta individuazione del debito, il periodo di riferimento, le modalità ed il termine per il versamento. 
3. L'atto di accertamento di cui ai commi precedenti deve essere comunicato al contribuente mediante 
notifica a mezzo del messo comunale o di raccomandata postale con avviso di ricevimento. L’atto è in ogni 
caso comunicato con modalità idonee a garantire che il suo contenuto non sia conosciuto da soggetti diversi 
dal destinatario. 
4. Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute, sia di natura tributaria che patrimoniale, nel 
caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono svolte dal concessionario con le modalità 
indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra Comune e tale soggetto. 

TITOLO III Attività di riscossione e rimborsi 

Art. 13 Forme di riscossione 
1. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene, ordinariamente, attraverso la procedura 
prevista dalla legislazione vigente in materia, ed in particolare dai decreti legislativi n. 46/99 e n. 326/99. 
2. I regolamenti delle entrate patrimoniali possono prevedere che la riscossione avvenga nelle forme di cui 
alle disposizioni contenute nella legge n. 639/1910. 
3. Le disposizioni contenute nei regolamenti che disciplinano le singole entrate debbono prevedere la 
possibilità per i contribuenti e gli utenti di eseguire i versamento con modalità e forme ispirate al principio 
della comodità e della razionalità della riscossione, quali: il versamento diretto, il versamento tramite c.c.p., 
nonché il pagamento tramite il sistema bancario e, se attivi con accrediti elettronici. Tali modalità si 
intendono aggiuntive del pagamento tramite il Concessionario alla riscossione ove tale sistema è previsto 
dalla legge. 
4. Per le entrate patrimoniali, resta ferma la possibilità di recupero del credito mediante ricorso al giudice 
ordinario. 
5. I ruoli predisposti nelle forme previste dalle disposizioni di legge, debbono essere vistati per l'esecutività 
dal responsabile della specifica entrata . 
6. Chi appone il visto di esecutorietà provvede anche, nel rispetto dei termini di legge, a consegnare i relativi 
ruoli direttamente al concessionario del servizio della riscossione, compilando e sottoscrivendo, all'atto della 
consegna, apposito atto. 

Art. 14 Sospensione e dilazione del versamento 
1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate tributarie possono 
essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, interessati da gravi calamità 
naturali o da particolari situazioni di disagio economico e individuate con criteri precisati nella deliberazione 
medesima. 
2. Il responsabile della risorsa d’entrata può eccezionalmente consentire, su richiesta dell’interessato in 
comprovate difficoltà di ordine economico, la ripartizione del pagamento delle somme dovute, secondo un 
piano rateale di norma in massimo 12 rate mensili tenuto conto dell’importo dovuto predisposto dall'ufficio e 
firmato per accettazione dal contribuente, che si impegna a versare le somme dovute, secondo le indicazioni 
contenute nel suddetto piano unitamente agli interessi legali vigenti. In mancanza verrà dato corso 
all’attivazione delle procedure di riscossione coattiva. Se l’importo oggetto della rateazione è superiore a €. 
5.165,00 l’ufficio può richiedere, in casi di dubbia esigibilità, la costituzione di un deposito cauzionale, sotto 
forma di polizza fideiussoria o bancaria, sulle somme in scadenza dopo la prima rata. 
3. Spetta al Funzionario responsabile del Servizio ridurre, anche fino a due, le rate bimestrali dei ruoli di 
riscossione di cui all'articolo 72, comma 3, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. 
4. Il Comune può autonomamente stabilire i termini entro i quali devono essere effettuati i versamenti dei 
singoli tributi. 

Art. 14 Bis Transazione di crediti derivanti da entrate non tributarie 



1. Il responsabile del servizio competente può, con apposito motivato provvedimento, disporre transazioni su 
crediti di incerta riscossione. Si applicano al riguardo le disposizioni del T.U.E.L. circa le operazioni di 
accertamento di residui attivi e la revisione delle Regioni del loro mantenimento del conto del Bilancio. 

Art. 15 Rimborsi 
1. Il contribuente-utente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 3 
(tre) anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione, intendendosi come tale, in quest'ultimo caso, il giorno in cui è divenuta definitiva la sentenza 
che accerta o conferma il diritto medesimo. 
2. Il termine di cui al comma 1, qualora il rimborso sia conseguente all'esercizio del potere di annullamento 
per autotutela, decorre dalla data di notificazione del provvedimento di annullamento stesso e fino a 
prescrizione decennale. 
3. La richiesta di rimborso, a pena di nullità, deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova 
dell’avvenuto pagamento della somma della quale si chiede la restituzione. 

Art. 16 Interessi sugli atti di accertamento \ liquidazione e sui rimborsi 
1. Sugli importi dovuti per tributi comunali, non versati o versati in ritardo, gli interessi sono applicati, in 
relazione al disposto dell’art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in ragione annua, nella 
misura di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale vigente nel tempo.
2. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data 
dell’eseguito versamento. 
3. Gli interessi relativi a rapporti patrimoniali sono determinati sulla base delle disposizioni del Codice Civile. 

ART. 17 Limiti di esenzioni per versamenti e rimborsi 
1. Per i casi nei quali il pagamento dei tributi deve avvenire con versamento diretto da parte del contribuente sono 
stabiliti i seguenti importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi: 
•Imposta Comunale Sugli Immobili Euro 5,00 
•Imposta Municipale Unicai Euro 5,00 
•Tassa per l’ Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche Euro 2,00 
•Imposta Comunale Sulla Pubblicità e Diritti Sulle Pubbliche Affissioni Euro 1,00 
2. Il Comune non procede ad emettere atti di imposizione quando l’importo complessivo non supera €. 16,53 compresi 
sanzioni, interessi ed altri accessori, in ottemperanza alle disposizioni previste dal D.P.R. 16.04.1999 n. 129. In tal caso 
l’ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e, pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di 
accertamento o alla riscossione anche coattiva. 
La disposizione di cui al primo periodo non si applica qualora il credito tributario, comprensivo o costituito solo da 
sanzioni amministrative o interessi, derivi da ripetuta violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di versamento 
concernenti un medesimo tributo. 
3. Qualora a seguito di precedente discarico di somme dichiarate inesigibili dal Concessionario, 
l’Amministrazione comunale venga a conoscenza di nuovi elementi reddituali o patrimoniali riferibili al 
soggetto passivo, reiscrive a ruolo le suddette somme purché le stesse siano di importi superiori a €. 103,00 
per anno. 
4. L’insinuazione ordinaria nel passivo del fallimento è disposta per importi dovuti e non pagati a titolo di 
entrate da Società dichiarate fallite, solo se superiori a €. 258,00. 
5. Insinuazione tardiva nel passivo del fallimento è disposta per importi dovuti e non pagati a titolo di entrate 
da Società dichiarate fallite, solo se superiori a €.. 516,00. 
6. Purtuttavia, dovrà essere previamente contattato il curatore fallimentare, al fine di effettuare un’analisi 
sulla massa passiva disponibile, precisando che, in assenza della suddetta massa, non si dovrà procedere 
all’insinuazione tardiva nel fallimento. 

TITOLO IV Sanzioni - Contenzioso e strumenti deflativi 

Art. 18 Sanzioni 
1. Il responsabile del procedimento sanzionatorio è il il funzionario responsabile del tributo, se trattasi di 
entrata tributaria, e il funzionario responsabile dell’ufficio o servizio se trattasi di entrate patrimoniali. 
2. Il funzionario responsabile del tributo determina la sanzione, qualora la stessa sia stabilita dalla legge in 
misura variabile, sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 7 del D.Lgs. 472\97, 
avendo riguardo a quanto disposto dai decreti legislativi nn° 471, 472, 473 del 1997, e successive 
modificazioni. 
3. Quando gli errori relativi ai presupposti di applicazione di un'entrata tributaria risultano commessi dal 
contribuente per effetto di precedenti errori di verifica compiuta autonomamente dall'amministrazione, il 
funzionario non procede all'irrogazione delle sanzioni derivanti dall'accertamento del maggior tributo dovuto. 



4. le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza 
sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria e quando si traduca in una mera violazione 
formale senza alcun debito d’imposta. Tali esimente non trova applicazione nei casi di omessa denuncia o 
comunicazione se previste da altro regolamento oppure quando il contribuente, seppure sollecitato, non 
risponde agli inviti del Comune rivolti ad acquisire dati o notizie. 
5. Le sanzioni relative alle entrate non tributarie sono previste nei regolamenti di ogni singola entrata. 
6. Le sanzioni sono irrogate con provvedimento del funzionario o del responsabile del servizio di cui 
all'articolo 7 del presente regolamento. 

Art. 19 Contenzioso giudiziario 
1. La competenza a proporre azioni e resistere in giudizio, spetta al dirigente responsabile della singola 
risorsa di entrata. 
2. Per le controversie che rivestono importanti questioni di principio giuridico, ovvero assumono elevata 
rilevanza economica, il dirigente può richiedere, per esigenze di particolari competenze tecniche, l’intervento  
di professionista esterno nel rispetto delle tariffe minime di legge. 
3. La procedura contenziosa avente per oggetto entrate patrimoniali è disciplinata dalle norme del codice di 
procedura civile. 

Art. 20 Diritto di interpello 
1. Ogni contribuente può rivolgere al Comune circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti 
l'interpretazione e le modalità di applicazione di disposizioni tributarie emanate dal Comune stesso con 
riferimento a casi concreti e personali. 
2. La presentazione dell'istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla disciplina tributaria. 

Art. 21 Procedimento e modalità di esercizio dell'interpello 
1. Il procedimento si attiva con la richiesta scritta da parte del contribuente indirizzata al Comune.
2. La richiesta deve contenere a pena di inammissibilità: 
−i dati identificativi del contribuente o del suo legale rappresentante 
−la dettagliata e precisa esposizione del caso concreto e deve concludere con la chiara formulazione del 
quesito cui si chiede all'Amministrazione di rispondere 
−la documentazione eventualmente necessaria al fine della individuazione e della qualificazione della 
fattispecie prospettata 
−la sottoscrizione del contribuente o del suo legale rappresentante e l'indirizzo cui il parere deve essere 
inviato. 

Art. 22 Effetti dell'interpello 
1. L'esercizio del diritto di interpello da parte del contribuente impone al Comune di dare risposta scritta e 
motivata entro 120 giorni dal ricevimento dell'istanza. 
2. Limitatamente alla questione oggetto dell'istanza di interpello non possono essere erogate sanzioni 
amministrative nei confronti del contribuente che si è conformato alla risposta del Comune o che non ha 
ricevuto risposta entro il termine di cui al precedente comma. 
3. Eventuali atti di imposizione, emanati in difformità dalle risposte fornite senza che nel frattempo siano 
intervenute modificazioni delle disposizioni tributarie applicabili, saranno rettificati od annullati d'ufficio o su 
istanza del contribuente. 
4. Il parere reso è privo di effetti in caso di incompletezza o di difetto di corrispondenza al vero di elementi e 
circostanze indicati nell'atto di interpello e rilevanti ai fini della pronuncia. 

Art. 23 Applicazione dell'istituto dell'autotutela 
1. Il Comune applica nella gestione dei propri tributi l'istituto dell'autotutela sulla base dei principi stabiliti 
dalla Legge 287/92 (art. 68), dalla Legge 656/94 (art. 2-quater) e dal Decreto del Ministero delle Finanze 
11/2/1997 n. 37, nonché delle successive disposizioni del presente capo. 
2. L'esercizio corretto e tempestivo dell'autotutela costituisce doveroso canone di comportamento per 
l'Ufficio che procederà all'annullamento totale o parziale dell'atto tutte le volte in cui, con valutazione obiettiva 
ed imparziale, riconosca che l'atto stesso sia affetto da illegittimità o da infondatezza. 

Art. 24 Presupposto per l'applicazione dell'autotutela 
Il presupposto per l'esercizio del potere di autotutela è dato dalla congiunta sussistenza di un atto 
riconosciuto illegittimo od infondato e da uno specifico, concreto ed attuale interesse pubblico alla sua 
eliminazione. Nella soggetta materia tale interesse sussiste ogni qualvolta si tratti di assicurare che il 



contribuente sia destinatario di una tassazione in misura giusta e conforme alle regole dell'ordinamento o di 
soddisfare l'esigenza di eliminare per tempo un contenzioso inutile ed oneroso. 

Art. 25 Ipotesi di annullamento d'ufficio 
Le ipotesi in cui è possibile procedere all'annullamento in via di autotutela sono quelle 
esemplificate nell'art. 2 del citato D.M. del 11/2/1997 n. 37, e quindi in caso di: −errore di persona o di 
soggetto passivo 
−errore logico o di calcolo nella liquidazione d’imposta 
−errore sul presupposto del tributo 
−doppia imposizione soggettiva per lo stesso oggetto impositivo 
−mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguiti 
−mancanza di documentazione, successivamente sanata non oltre i termini di decadenza 
−errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile 

Art. 26 Oggetto dell'annullamento 
Oggetto di annullamento in via di autotutela possono essere non solo gli atti di imposizione tipici (avvisi di 
accertamento e di liquidazione) o quelli di irrogazione delle sanzioni tributarie ma in genere tutti gli atti che 
comunque incidono negativamente nella sfera giuridica del contribuente quali il ruolo, gli atti di diniego di 
agevolazione tributarie, di diniego di rimborsi ecc. 

Art. 27 Limiti all'esercizio del potere di autotutela 
1. Il potere di annullamento in via di autotutela incontra un limite nell'esistenza di una sentenza passata in 
giudicato favorevole all'Amministrazione che disponga sul punto. 
2. Costituisce altresì causa ostativa all'esercizio del potere di annullamento la circostanza che un atto, per 
quanto illegittimo, abbia esplicato senza contestazioni i propri effetti per un periodo di tempo adeguatamente 
lungo e si sia quindi in presenza di situazioni irrevocabili ed esauritesi nel tempo. 
3. Le situazioni sotto riportate non costituiscono invece limite all'esercizio del potere di autotutela e quindi 
verificata la ricorrenza dei relativi presupposti si procede all'annullamento anche se: 
−l'atto è divenuto ormai definitivo per avvenuto decorso dei termini per ricorrere; 
−il ricorso è stato presentato ma respinto con sentenza passata in giudicato per motivi di ordine formale 
(inammissibilità, irricevibilità, improcedibilità, ecc.); 
−vi è pendenza di giudizio; 
−non è stata prodotta in tal senso alcuna istanza da parte del contribuente. 

Art. 28 Procedimento 
1. Il potere di annullamento in via di autotutela spetta al funzionario competente ad emettere l'atto che viene 
annullato e va esercitato con l'osservanza delle forme richieste per l'emanazione dell'atto stesso. 
2. Per l'avvio del procedimento non è necessario alcun atto di iniziativa del contribuente, la cui eventuale 
sollecitazione in tal senso non determina alcun obbligo giuridico di provvedere e tanto meno di provvedere 
nel senso prospettato del richiedente. 
3. Il provvedimento di annullamento così come quello di rigetto dell'istanza del contribuente vanno 
comunicati all'interessato. Se è pendente ricorso, l'atto di annullamento va trasmesso anche all'organo 
giurisdizionale per la conseguente pronuncia di cessazione della materia del contendere. 
4. L’annullamento degli atti comporta la restituzione delle somme indebitamente corrisposte dal soggetto 
obbligato. 
5. Nel potere di annullamento deve intendersi ricompreso anche il potere del funzionario di sospendere gli 
effetti dell’atto quando risulti incerta la sua legittimità. 
6. L’annullamento di un atto invalido non ne impedisce la sua sostituzione, entro i termini di decadenza 
stabiliti dalla legge. 

Art. 29 Introduzione dell'istituto dell'accertamento con adesione 
L'accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione del contribuente sulla base dei criteri 
dettati dal D.Lgs. 19/6/1997 n. 218 e secondo le disposizioni seguenti. 

Art. 30 Presupposto ed ambito di applicazione dell'istituto 
1. Il ricorso all'accertamento con adesione presuppone la presenza di materia concordabile e quindi di 
elementi suscettibili di apprezzamento valutativo per cui esulano dal campo applicativo dell'istituto le 
questioni cosiddette "di diritto" e tutte le fattispecie nelle quali l'obbligazione tributaria è determinabile sulla 
base di elementi certi. 



2. La definizione in contraddittorio con il contribuente è limitata agli accertamenti e non si estende agli atti di 
mera liquidazione dei tributi conseguente all'attività di controllo formale delle dichiarazioni. 
3. L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli obbligati. La definizione chiesta 
ed ottenuta da uno degli obbligati, comportando il soddisfacimento dell'obbligo tributario, estingue la relativa 
obbligazione nei confronti di tutti i coobbligati. 
4. In sede di contraddittorio l'ufficio deve compiere una attenta valutazione del rapporto costo benefici della 
operazione tenendo conto della fondatezza degli elementi posti a base dell'accertamento nonché degli oneri 
e del rischio di soccombenza in un eventuale ricorso. 
5. In ogni caso resta fermo il potere-dovere dell'ufficio di rimuovere nell'esercizio dell'autotutela gli atti di 
accertamento rivelatisi infondati o illegittimi. 

Art. 31 Attivazione del procedimento definitorio 
Il procedimento definitorio può essere attivato : 
−a cura dell'ufficio, prima della notifica dell'avviso di accertamento. 
−su istanza del contribuente, subordinatamente all'avvenuta notifica dell'avviso di accertamento. 

Art. 32 Procedimento ad iniziativa dell'Ufficio 
1. L'Ufficio in presenza di situazioni che rendono opportuno l'instaurazione del contraddittorio con il 
contribuente ad accertamento formato ma prima della notifica dell'avviso di accertamento, invia al 
contribuente stesso un invito a comparire, da comunicare con lettera raccomandata o mediante notifica, con 
l'indicazione della fattispecie tributaria suscettibile di accertamento nonché del giorno e del luogo della 
comparizione per definire l'accertamento con adesione. 
2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, l'invio di questionari per 
acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che il Comune, ai fini dell'esercizio dell'attività di 
liquidazione e accertamento, può rivolgere ai contribuenti, non costituiscono invito ai sensi del precedente 
comma per l'eventuale definizione dell'accertamento con adesione. 
3. La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l'invito, non è obbligatoria e la mancata 
risposta all'invito stesso non è sanzionabile così come l'attivazione del procedimento da parte dell'ufficio non 
riveste carattere di obbligatorietà. 
4. La mancata attivazione del procedimento da parte dell'Ufficio lascia aperta al contribuente la possibilità di 
agire di sua iniziativa a seguito della notifica dell'avviso di accertamento qualora riscontri, nello stesso, 
aspetti che possano portare ad un ridimensionamento della pretesa tributaria del Comune. 

Art. 33 Procedimento ad iniziativa del contribuente
1. Il contribuente al quale sia stato notificato avviso di accertamento, non preceduto dall'invito di cui all'art. 
15, D. Lgs. 218/97, può formulare, anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi alla Commissione 
Tributaria Provinciale, istanza in carta libera di accertamento con adesione indicando il proprio recapito 
anche telefonico. 
2. L'impugnazione dell'avviso comporta rinuncia all'istanza di definizione dell'accertamento con adesione. 
3. La presentazione dell'istanza produce l'effetto di sospendere per un periodo di 90 giorni dalla data di 
presentazione dell'istanza sia i termini per l'impugnazione sia quelli di pagamento del tributo. 
4. Entro 15 giorni dalla ricezione dell'istanza di definizione, l'Ufficio anche telefonicamente o telematicamente 
formula l'invito a comparire. 
5. Con riferimento al presupposto dell'accertamento con adesione e cioè la presenza di materia concordabile 
(art. 2), D. Lgs. 218/97, al fine di evitare da un lato incertezze da parte dei contribuenti e dall'altro che 
vengano presentate istanze di definizione al solo fine di ottenere la sospensione dei termini per ricorrere e 
per pagare, negli avvisi di accertamento emessi viene indicato se in relazione agli stessi può essere oppure 
no presentata istanza di definizione concordata. 
6. L'eventuale presentazione dell'istanza di accertamento con adesione nel caso che l'avviso rechi 
l'indicazione contraria, rende l'istanza presentata priva di effetto. 

Art. 34 Invito a comparire per definire l'accertamento 
1. La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con l'invito, comporta rinuncia alla 
definizione dell'accertamento con adesione. 
2. Eventuali, motivate richieste di differimento avanzate dal contribuente in ordine alla data di comparizione 
indicata nell'invito, saranno prese in considerazione solo se avanzate entro tale data. 
3. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale mancata comparizione 
dell'interessato e dell'esito negativo del concordato, viene dato atto in succinto verbale da parte del 
Funzionario incaricato del procedimento. 



Art. 35 Atto di accertamento con adesione 
1. A seguito del contraddittorio ove l'accertamento venga concordato con il contribuente l'Ufficio redige in 
duplice esemplare atto di accertamento con adesione che va sottoscritto dal contribuente (o da suo 
procuratore generale o speciale) e dal Direttore dell'Ufficio. 
2. Nell'atto di definizione vanno indicati gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, anche con 
richiamo alla documentazione in atti, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, interessi e sanzioni 
dovute in dipendenza della definizione. 

Art. 36 Perfezionamento della definizione 
1. La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di accertamento 
con adesione delle somme dovute con le modalità indicate nell'atto stesso. 2. Entro 10 giorni dal suddetto 
versamento il contribuente fa pervenire all'ufficio la quietanza dell'avvenuto pagamento. 
3. L'ufficio, a seguito del ricevimento della quietanza, rilascia al contribuente l'esemplare dell'atto di 
accertamento con adesione. 

Art. 37 Effetti della definizione 
1. Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la definizione del rapporto tributario che ha formato 
oggetto del procedimento. L'accertamento definito con adesione non è pertanto soggetto ad impugnazione, 
non è integrabile o modificabile da parte dell'ufficio. 
2. L'intervenuta definizione non esclude peraltro la possibilità per l'ufficio di procedere ad accertamenti 
integrativi nel caso che la definizione riguardi accertamenti parziali e nel caso di sopravvenuta conoscenza 
di nuova materia imponibile sconosciuta alla data del precedente accertamento e non rilevabile né dal 
contenuto della dichiarazione né dagli atti in possesso alla data medesima. 
3. Qualora l'adesione sia conseguente alla notifica dell'avviso di accertamento, questo perde efficacia dal 
momento del perfezionamento della definizione. 

TITOLO V Disposizioni finali 

Art. 38 Decorrenza e validità 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 01/01/2012 
2. E’ abrogata ogni altra norma regolamentare non compatibile con le disposizioni del presente regolamento 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti 


